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ELECTROLUX: FICCO (UILM),  ESUBERI PORCIA SONO 450 
IL TESTO INTEGRALE DELL'AGENZIA DI STAMPA AGI 

Gli esuberi dello stabilimento Electrolux di Porcia sono 450 e non 316 come annunciato 
dall'azienda. Lo dice il coordinatore della segreteria della Uilm, Gianluca Ficco parlando 
con i giornalisti a margine del tavolo azienda-sindacati. Secondo il sindacalista infatti, "a 
legislazione vigente, ovvero con un contratto che prevede 40 ore di lavoro settimanale, gli 
esuberi previsti a regime da qui al 2017 sono 450: 432 tra gli operai e 18 tra gli impiegati". 
Per Ficco "l'azienda ha messo nero su bianco che non vuole mettere in discussione 
questo punto, quindi dando cifre diverse vuole solo addolcire la pillola. Ma secondo il 
piano gli esuberi sono 450 e non 316"."Electrolux, come si era impegnata a fare nella 
lettera inviata al sindacato e al Governo venerdì 7 febbraio - ha aggiunto Ficco - ci ha 
presentato un piano industriale anche per lo stabilimento di Porcia (Pordenone), di cui 
inizialmente aveva adombrato la chiusura: il nuovo piano prevede 450 esuberi su 1050 
dipendenti, a causa di una riduzione progressiva dei volumi da 1,15 milioni di pezzi odierni 
a 750 mila nel 2017. E' stato anche presentato un nuovo piano per Susegana, con 
l'allocazione nella fabbrica trevigiana di una parte della futura piattaforma di frigoriferi ad 
incasso 'Cairo 3' con 90.000 pezzi annui aggiuntivi". "Per quanto concerne i requisiti di 
fattibilità del piano industriale - ha proseguito il sindacalista - Electrolux innanzitutto non 
parla più di una riduzione strutturale delle ore lavorate e retribuite del 25%, ma dichiara 
che lo schema a 6 ore giornaliere e' da intendersi esclusivamente come modalità di 
utilizzo degli ammortizzatori sociali e offre piena disponibilità a prorogare i contratti di 
solidarietà in essere (secondo la normativa già esistente)". Infine, ha proseguito 
l'esponente della Uilm, "viene confermata l'esigenza di una riduzione di 3 euro del costo 
dell'ora lavorata, ma la multinazionale non parla più di tagliare voci salariali, bensì di 
provare ad agire su leve fiscali e contributive, quali quelle immaginate dal sindacato con la 
richiesta avanzata al Governo di rifinanziare i benefici contributivi in favore delle imprese 
che ricorrono ai contratti di solidarietà". "Il nuovo piano presentato da Electrolux conferma 
la necessità di una rapida ripresa del tavolo istituzionale, - ha concluso - sia per le 
condizioni poste dalla multinazionale, che evidentemente travalicano la mera disponibilità 
delle parti sociali, sia per la perdurante presenza di pesanti criticità occupazionali in tutti gli 
stabilimenti italiani, a iniziare proprio da Porcia che risulterebbe pesantemente 
ridimensionato. Nel frattempo cogliamo la disponibilità aziendale a rinnovare i contratti di 
solidarietà a partire da Susegana, dove il primo anno scade a marzo". Domani, ha 
ricordato infine il sindacalista della Uilm, si terranno a Porcia le assemblee di fabbrica, con 
il segretario generale della Uilm Rocco Palombella. 
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